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La liturgia della Parola in queste feste natalizie è ricca di 

gesti semplici, naturali ma carichi di profondi significati 

spirituali. Nel nostro ritrovarci presso la mensa del 

Signore in queste  feste natalizie, desidero sottolinearne 

qualcuno. 

 

1. “Lo avvolse in  fasce” 

Stanotte ci lasciamo toccare dal gesto di Maria che, 

giovane ragazza di Nazaret, partorisce il suo primo e 

unico figlio. Cosa fa Maria per Gesù che nasce in  un 

modo così singolare, certamente  in circostanze  di 

emergenza? Dice l’evangelista: “Lo avvolse in fasce” (Lc 

2,7). Niente di più naturale. Ogni madre lo fa. Lo 

avvolse  in fasce. Ne ebbe cura. Noi possiamo cogliere 

da questo tenerissimo, umanissimo e semplicissimo gesto 

un insegnamento per noi. Le fasce rappresentano la luce 

e il calore dell’amore che  avvolgono.  

 

2. Dio avvolge di luce il suo popolo 

Mi riferisco anzitutto alla prima  lettura che abbiamo 

ascoltato dal profeta Isaia (9, 1-6). Rivolgendosi al suo 

popolo Isaia annuncia che Dio ha deciso di avvolgerlo di 

luce: “Il popolo che camminava nelle tenebre ha visto 

una grande luce” (v.1). E’ la luce di Dio che torna a 

splendere sul popolo il quale nella fine dell’esilio in 

Babilonia vedrà la mano luminosa di Dio. Dio avvolge di 

luce il suo popolo, immerso nelle tenebre. E la nascita di 

un salvatore, che proprio dalla Galilea inizierà la sua 

missione, ne è l’annuncio profetico pieno di speranza. 

3. In Gesù Dio ha avvolto di luce l’umanità intera 

San Paolo, concludendo la lettera al fratello Tito, 

proclama che negli ultimi tempi si è manifestata la grazia 

di Dio apportatrice di salvezza (Cfr 2, 11-14). In Gesù di 

Nazaret, l’Emmanuele annunciato da Isaia, Dio ha dato 

se stesso per noi e così ha formato per sé un popolo 

puro, pieno di zelo per le opere buone. Ha dato se 

stesso, si è consegnato a noi. E’ venuta nel mondo la luce 

vera, quella che illumina ogni uomo (Cfr Gv 1,9). 

 

4. I pastori avvolti dalla luce 

Nei silenziosi campi notturni di Betlemme una luce 

sfolgora improvvisamente: anche qui troviamo la stessa 

espressione: l’angelo del Signore “li avvolse di luce” (Lc 

2,9) e annunciò ai pastori: “oggi, è nato per voi un 

Salvatore” (Lc 2,11).  

 

5. Ogni discepolo è luce per il fratello 

Il popolo d’Israele è stato avvolto dalla luce; l’umanità 

intera in Gesù di Nazaret è avvolta dalla luce; Gesù 

stesso è stato avvolto dalle fasce dell’amore di Maria; 

ecco il messaggio per noi stanotte: ogni fratello deve 

sentirsi avvolto dall’amore del proprio fratello. Ecco la 

nostra  missione, la nostra chiamata. Questa notte, la 

notte santa, la notte di Natale, la notte del mondo, la 

notte delle nostre famiglie, di tanti fratelli e sorelle per 

certi aspetti fredda e gelida, diventi notte calda  di quel 

calore umano che sapremo sprigionare dal nostro cuore.  

 

6. le fasce: sobrietà giustizia e pietà 

Riprendendo il testo di san Paolo a Tito, vediamo 

indicate le opere che siamo chiamati a realizzare per 

ridare calore a questa notte fredda del mondo e degli 



uomini per tanti versi ancora immersi nelle tenebre: sono 

la sobrietà, la giustizia e la pietà.  

- Le fasce della sobrietà: costretti ad essere sobri a causa 

della crisi economica in cui ci troviamo da ormai troppo 

tempo, sapremo assumerle come via privilegiata per dare 

uno stile alla nostra  vita che apra alla solidarietà, alla 

condivisione e sarà più calore per tanti poveri.   

- Le fasce della giustizia:  nella lotta all’egoismo e 

all’individualismo l’impegno per la giustizia permetterà a 

questo mondo, ancora  avvolto dalle tenebre della 

guerra, del conflitto e dell’ingiustizia, di cantare con gli 

angeli: “Gloria a Dio nell’ più alto dei cieli e sulla terra 

pace agli uomini che egli ama” (Lc 2,14).   

- le fasce della pietà: rappresentano quella dimensione 

verticale che ci pone in comunione con Dio, l’Eterno che 

ha voluto venire tra di noi in Gesù: solo il Dio di Gesù 

Cristo che stanotte contempliamo piccolo e debole nel 

Bambino di Betlemme, se gli permettiamo di entrare a 

pieno titolo nella nostra vita, potrà dare senso e  calore 

alla nostra esistenza e a quella di tanti fratelli. 

 


